
DOVE PASSERO 

LE MIE SERATE D'INVERNO? 

COMMEDIA. IN UN ATTO 

DI 

GIRLO POTIER E 61ST01 DE HOiWD 

TRADUZIONE ITALUNA 

a 

DI 




CARLO DE BREVANNES. 

0RTENSL4 DE VAUDRAY, giovane vedoTa. 

GIUSTINA, camtrìera che non parla. 

La scena ha luogo in casa di Ortensia. 
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ATTO DUiCO. 



Gahineltó elegante, finestre ih jphipem con teni^é, 
due porte laterali, camino acceso ; sopra l6 stesso 
una pendola, Laini e uno scrigno^ td un giornale, 
dinanzi, al camma due .paltfTone^ uno sgabeLlotto ^ 
nttre poltrows a HnUira^ un pienlo «far a verli* 
haU ìBtperto con sopra uho àpeci^i»^ wl piéno^or^ 
te della musica e diìianzi uno sgabello, Nel 
mezzo tavola con tappeto sopra, una scatola ele- 
gante con un pajo di guanti da ballo sopra un ÀI' 
iiiot ed una Uttera aperta » sul piano fòrte una 
sciarpa di garsa bianca, sedie ec* 

« 

SOGNA PRIHà. 

Ortensia Mra dulia èinisirà con in mano ^na polista 

^««f4ii da fedirò. Sarà Us eteganse ubitù ria ballo^ 

• 

Ufi pal^a al le.ftlro fraacese y p^s quésto jier^ che sono 
•l^viiiita, éd ua ballo 1 oon pur fa^toa bella poalaf Ri* 
ehel G^e rappreeeata Ermiuia. Sì, ma il mio ballo t 

perdono^ eara Mc^lpoinone, un'or j priaia^ e Raeioe l'a* 
vrcbbc vinta, ma voi giuagele uoppo tardi e iiau ho 
più li (eiopo di ridiittere. (getta la polizza per terra) 
Povero signor de Brevaone ! era strilto che il vostro 
abi)occame:ito Qoti avrebbe luogo I Due diveriimeuù 
eoogiurtili contro di voi... gli è lauto lempo che la se- 
ra QOQ mi muovo di oasa) ohe ìsìobo verameale coalea* 
la dt qaesta piccola scappata ; io amo qael caro Bre* 
taaoea , maigraila rorì^aalttà dèi atto >potlameala • 
del aao egoismo di celibe ; chi sa elle la aia affaiio* 
De Qon mi avesse persino fatto rinaaatare adia trago* 
dia!... (si guarda nMo specchio) Ma queste vestito 
questa peUuiatura. . a [ìfoposilo^ il tempo passa, (ehia* 
ma) Giustina, i miei fiori ! .. no, restate, porUleii oal* 
la mia camera da Lello. {eéo& a sinistra) 
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De Brcvannes entra timmente dalla dettra, depone il 
cappello e il fahtot iuHa poltrona a denta della fi- 
nettra» 

Sono io ! (voUandoii) Perdonate se eniro così senza bat- 
tere, senata farmi annunciare, ma rabitudine... (ti av' 
vede di «fief. solo) Non vi è aleaoo! Oh t non è poa* 
aibite. La aq^nora. di Vaodray non è uscita, non pn^ 
'«Mere naeì|a'«ó ({Mrenda la jpoiiisa) Una polista ver* 
de ! un palco per questa aera^ nna poliiaa efae non ho 
potuto intercettare per istrada» (tifa fuori dalla lasca 
fin'aiira earùlla vBtde) Coma ho fatto di questa la 
seUimaua scorsa... Diaraccortol ma no. al cootrario, io 
trionfo perchè quesla fu rifiutata, (rigetta la polizza 
a terra) Mi si sacrifica già uu attraente spettacolo I 
Oh! mie care serate d' inverno ! {ved'j i guanti) Ohi 
un paio di guanti da ballo! (migurandoli) E queste 

« ai cbiamano mani? quanto amo questi guanti, {li ri- 
imite a suo luogo) 'Una lettera atampata ! (prenda la 
lettera e la Ugge) a Siete pregata di aaaiatera ad 00* 

. bailo di famiglia do?e ci saranno almeno quattrocento 

tersone... elie aipri Inogo In casa di Sperat, il 24 feb- 
rato, eee.« ecc., Oggi, ora capisco tutto! il palco ri* 
fiutato, i guanti preparati... ma per fortuna, giungo in 
tempo !... (rimette la lettera a suo luogo) Ah ! mia 
bella vedova, pretendete di privarmi della mia felici- 
là quotidiana!... a noi due, gentile Ortensia, a noi docp 
' ci rivedremo tra poco, (prende ti cappello e il pale* 
tot 9 esce dalla destra) 

SCENA Hi. 

Ortanaia sola dalla ziniMa. ilnrò tn ea^ iin eiesoiila 
r^mmmXf^ dn tol/o* 

Va benO) Ginaiina^ ora dite a Pietro di proparare la car- 
rozza, e presto non vorrei essere sorpresa dal signor 
De lìrcvanaes... povero amico^ quando uoa mi iroYcrit 
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ATtÒ ÙNICO. 8 

in ei9A mónterii iò lolle le farle U.. (fremono aUa por- 
la) Obt mio Dio ! {guarda la p9ndola) La peoddU è 
ferme^ è ptft lardi dì quello ebe credeva... è lui ì ma- 

' ìedetta pendola, (battono di nuovo) Che gli dirò 
Ob! io sono troppa buona, gli dirò che voglio essere 
libera, e padrona di uscire , toroarei a secooda della 
mia fantasia, (battono con un. poco dHmpafiim%a) £4« 
trate t 

SCENA IV. 
De Bretémiei e deità* 

» « 

4 

D9 B. {dotta d$9tra depon$ il capp$llù e il paUM ro- 
me alla seconda scena) Noo aspettava che qaesta pa« 
fola. (Conae è bella con quell'oraameato che io dote • 
sto.) Vi adiva a discorrere , parverai aoche che pro- 
nunziaste il mio nome, ma non la parola d'obbligo, en- 
trate. Ed io sarei rimasto fuori a battere sino a mez- 
. zaaotte, mezzanotte e un quarto.... 

On. (impauientata) Si, lo so, siete vcrame te discreto 
roa qoesta sera veniste più di buon'ora d i solito ? 

De Qaeslo prova, che il mio cuore è più sollecito dei* 
la vostra pendola , lauto più cke eesa è ferma , per* 
mettete f (ea al eamino) 

Ort. [paita a iinfstra) Fate pure! 

Dò B. {carica la pendola) Provo piacere di occuparmi 
delle care domestiche. 

Ort, Così s'inganna il tempo, e si passano le serate di 
inverno. 

Da B, (con un ioipiro) E sono cosi lunghe quando non 

si sa come impiegarle! 
Off. (aicolta) (E Pietro non viene I) 
De (Essa bada se ode II rumore delta carroasa l) (ite • 

de presto il camino; Ortcmia è in piedi) Olii lit 

bella veste I che eedneente pettinatura I 
Ort, Vi sembra tale? 

De B, E come noi mi sembra poro un poMroppo e*e 

gante per restare in casa. 
Ort, (passeggia con impazienza) Ma io... 
Dii B. State in piedi? perdonate se mi son seduto, {a'- 
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6 DOVE pAssFìib, ree. 

' tiuBA il ftioci)) Ma sì può discorrere anche passeggian- 
do... il dialogo riesce più «oi^ato. (avrai piedi iwl- 
lo 9gakM9} %UtM dietim», «b0 q v^ste è «m- 

* U il rumore iella voltura) 

^rt (La eafraf^a i) " . 

De F. {ai alza) (La carrDzz^ !) <fireM* l'4i6.M»^ ?l ««^ 

sfogliandolo cantarellando) 
On. (Come sbrigarmi di lui ? (jìrendc la sciarpa e se la 

fnetie al collo dinantì alio specchio) 
De J?. Avete freddo ? perraeUeU.., guastate questo fiore... 
Ort, (Povero diavolo l mi ejula anche ad abbigUarmi ?) 

Metteteci ona spt^lfi, 
B. (meUmduU «Pf^'a spalla 4eitra) Va 

bone «Olì , vr rp ? cì^e xo^Hp ' mentito ^lia 

nii vpoasMoe ! !• mU» p|M? e^sei^ paiperierA. 
«rr. (dtn«mt ^a^i^ ipa^/ch^p) Cf»i9 cbe p«r or» celtba 

noB c'è male ! sapete che sie(f9 ni? nomiif pr^zioaot 
De If. Prezioso, sì... Dia j^pcp apprjL'ZZato I 
Or^ Falsa modestia. 
De B. Ve n'ha dunque della vera? 
Ort, SI, silfenore, quella dclhi donne. 
De B* Oh ! quante pos^ ij(m)araQp tnJlU i giorni. Le 

donne lianco la..» 
Ori, Che ? fui logorale la buona sera ?«•• 
Aa 4I» Ohl o^f^ iOe«'. ^«««ì Qj»JC»*? c'iot^a. 

diamo, o lotto per quella iFOStra iKÌ^f».djlft^ .veste. 

De B. Mi dò ai nervi... ed anche, a voi, nespo sìcoro. 

Ori, Niente ull-Jlo ! 

De B, Mi sembrale preoccupai^. 

Off. Lo sono un poco. . 

Dà B. (con abbandono) Ed io molto! (f?ori aff6(tatfi ijf- 

gligenza) Questa srra voleva parlarvi... di me. 
Off. Di voi! (4ht egli si gMv/? Sijalmi^Q^c A .viocfire la 

sua timidezza.) Dt voi t 
j»« ^ di me ... Q'oràiwip -^jpelgo m^gUo 4 sogg^Mi 

di coQveraazioue, non 6 Vj^p ? , 
Ori. lo non dico q^aif^ 

De 9, Uc prfipàmum 9^4^*^ 9 Tem^^ ài eooip- 

porrò la vostre veetet... B qoaodo aaebe ai aeompo^ 
nasse uq poco.., 
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Off. (iie<78)-Sftrcle brev«? 

Jìé B. fiigoDru. (liede pTwo qX c^ino) A pìrq'posjto » 
non sapete ?... no^vU^'^ poiete a^per^Q? ^ tosa troppo 
rtiMBUfM 9Ìeto««èiiat fortua^fa ^^^f^t^si^li^ il i^^llo; 

On. Va Iq ooQ lo idettsMil 

i>e B. Ma s)^ vi fa orrore. La prova h che non vi anda« 

le mai. {Ortensia sospira) Cli»i sarebbtì di voi se, co? 
. me ÌO3 aveste veduto daltfi vostra c^rozjp^ ji palazzo 

di Saint Sperai lutto in fjamrae. * ^ , 

Ort. (sorpresa) U palazzo di Saint Sperai?.,. 
Da B. Tulio in fi mime, fu «aVsplosion»» del deposito déì 
. gi¥ dialahie M palazzo ; l'incepdi/) ^ è. pr9iiaga|p 

con rapidilà c!ctliric0,; (oriiinitt^ii^epje ù^n soi|9 s^iccja- 
dfs^nzij9i hanno. p9rQ.fio 3iirfptp il popirabaiso^pi^ 

quanto poicke, quante ipp^qrcjc^ ;ipdàrop^9 in ofja. ($1 

On. ÀI palazzo di Saint S perni ! ,^ 
Ùe fi. (E s(? la bevo ! sempre così !) 
Ort, ($i alza e paleggia agitaCu)È uca fatalità qui 
- si sodocd. 

•Vb B. Si, in aria vi è dtl leniporale. (opr^ la pnej^tra) 

Oh alia i^prla vi è una cyrro/zì. 
Or(. (passa dqlia 4^sim) pjipt .) , 

(j. li ycy^o jscpchiefe è in cn$sott9«>. /ni ^alut^a.».^. mi 
^hp-* fìW c^ptsc;p posa /pi dica. . , 
Qit* {app^igg^afa, al camino impa^Untfita e rUcaldan- 
do$i a pofo a.jpvco) Vi dirà «he ì poveri èavallt 
non ^auuo, al pari ijìl ni^o* .ipprezz^ro rìD^ff'ibiìe piace* 
re di passare le ser;«le in dcii/.iosi colloqui; essi han- 
no d' U{»po di liberlà. Cbc io provi questo itìuoctMile 
piacere, è niilurale ; \i sono coudnnnot'i, è quanlo dti- 
sidero, e uo son raj-ilM ina il nuo cocchiere il 
. difillo di uscire ; glìcl'ho pernu'sso, ec^li fa quello che 
# vuole, è librro, che vada a spasso. 
De B. Dehbo traameUergli qucsi'ordiue? 
. Ort, CijU)c vi piace, (va a ainùtra) ^ ' 

Ùe B. {aliu finB9ir,a) Àcidate apdiats , f/^0^szo ^[0^ ^Q* 
date «.^pas^Qu 0041 irvjtiata farà bene a quelle |>overe 
beftie.^d anche a voi. (coinè ^icmilàndo) Che! aenia 
^ ìa ai§nefa? (si volta) Avete uditoT come se foste ve- 
,^ dtìta i^r... òli ! potreste uscire anche voi | io noo ci 
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avavi pensato prima... il vostro vestito sembra da bal- 
lo (affa finestra) Andate^ Pietro, andate... (io isgos 

toKoeehio poi chiude la fineitra) 
Oft {pasi»ggia ipiegazMando la ieiarpa) Che osisiania 

è la mia! tutto cospira contro di me. (liede) Sono coar 
Tulsa. 

De B, Vi sentite male... 

Oft, {si alta) No, lasciatemi, {getta a terra la sciarpa 
e vi passeggia aopra) È una tiraonia inaudita ! 

De B. {la raccoglie e la piega) Che peccalo t pavera 
sciarpa t... - 

*Orté Qoesta Yeste mi soffoca » non la terrò più a hivgo 

De B* Disponete di me... della vostra eamerlera. 

Orr« Sarebbe nn abosare della Tostra bontà. Posso la« 

sciarvi solo qualche minuto f 

De B. Oh, libertà intiera! 

Ort, Libertà? (aatocraie lirannaccto !) (ota a sinistra^ 
sulla porta gli fa una ftoerenia, ma con un poco 
di dispetto) 

De B. {respira l\heram%nte con gioia^ fregandosi le 
mani) Finalmente l'ho vinta, la serata è tutta permei 
£ lotti ì giorni siacpo alle stesse. Portnnata mente essa 
Tiene in mio soccorso eolla sua cieca credolitè.*. quel- 
che volta corrò rischio d'ammalarmi; Ira mesi fa bt- 
sognsva impedire che andasse ad on ballo campestre, 
ed io sono giunto qoi bsgnalo sino al midollo dopo 
essere rimasto seduto sotto ad una footana^ col peri- 
colo di prendermi un reumatismo ; appena giunto^ bo 
chiuso tutte le finestre e le porte; hanno acceso un 
fuoco d^inferno per asciugnrmi, e il giorno dopo quella 
caru Ortensia sosteneva a lutti, che quella sera aveva 
piovuto a torrenti) mentre il tempo era stato beliis* 
Simo. Un altro giorno essa voleva andare a vedere 
Guglielmo Teli... ho improvvisato noa sommossa neHa 
capitale, sono corso io uniforme di guardia nastobale^ 
con sacco c fucile, p3r difenderla ; essa non Voleva 
più Ia8cia«'mi sfidare a casa, e quanti biglietti d'inviti 
ho intercettati, inviti per concerti , per balli... polizze 
di palchi, senza contare questo... {tira fuori il hi* 
glictto dalla tasea) finalmente oggi fui obbligato ad in- 
cendiare il palazio di Saiot-Sperat«.. Lti mattina, quando 
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h)i gv^glìo, noa penso, doq desidero che qaesti dolci 
e troppo brevi contenti ehe provo vicino a lei, dalle 
oite ore a mez^soolle I È così lusinghiera V aspetta* 
tifa d'un piacere; molte volle è più aoddUfaeeiite del 
{uaeere ateasO) coaieehò la aera, quando aaceodo le 
acale, io aono foori di me, e quoodo odo la aaa voce 
argentina ehe dice : entrale..* Poco fa eaaa Tha prò* 
Dunciato un po^ ospramente, ma non importa!... quando 
Tedo queste soffici poltrone ove mi sdraio, (itede 5u^/a 
foUrona) ab I come ci si sta bene! di qui coutemplo 
Orcensin... do principio alla nostra coov rsazioue...» 
sempre in lermioi platooici... (li alta con forta) S), 
pUtoaici... Oh Piatone 1... Giosefo protettore del vero 
amore, (ai $ente suonare al di fuori) Diavolo, una 
visita? no, è dalla parte della scala di aerviaio; qiialcbe 
fornitore in ritardo, i perìcoli ^avi aono passati I e 
dire che è ornai un anno che navigo tnile le sere la 
questo mare di deUaiel a vorrebbero farmi gettar 
I' àncora sulla spiaggia incognita del matrimonio , 
delPamore soddisfatto! io fede mia sarebbe un bel 
risaltato I no, no, io resto in alto mare d' incertezza 1 
non voglio gridare , terra!... naufraghiamo, se fa 
d*oopo, ma non approdiamo mai I... 

SCENA V. 

Ortensia in usila da etìtà con lina lellara in mono, a 

detto. 

De B. (spaìientaio) (£ non ha messo la vesto da ca* 

mera I) 

Ort, Appena smesso l'abito da ballo, un servo della 8i« 
gnora di Saint-Sperat mi ba consegnato questo biglietto 
da parte della sua padrona , io ho gli occhi staNchi, 
Brevanne, osservate voi di che al tratta, aenaa dubbio 
mi darà nuova deir incendio..'. - 

De B. (firenie la farfara litrfralò) (Ohimè !) Infatti il 
fnoeo è apento... deve essere apeoto... ma ora èpaa- 
aaCo l' ora perciò è ìnattle... (jper pasiara la Muta) 

Ort» Non serve, leggete. 

V9 B. (to$9Qndo) Uaml {i^gge) u cara, i lina ver:^ 
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Il disj^ratia pèf i vostri amiti ! uoo ci favorito più 
Il della vostra presenza: il nostro giardiuo è privo del 
w liorc più bollo 11... (s intcri'omfQ) 
Oft. {leqgiìrmenle impazientata} Cuniiuuatel 
Ih B. Volete udirlo -a rìpeicre ? « Ue^ Kore più iicUo««« 
tìon possiamo lar sansa la vdslra: graziose persoQ% 
e è già iurdi*» tenile^^* ii E credete ebe baUeraoQO 
dopo'on meeodiot Ehi 4 FVMie«»i mieeUe^^ierì «lie 
> detftèrebliero sol Veeof io. 
0¥t. ipPévoeupata) È sfogobr». che la signora di SaioI* 

SpetJit iioii mi parli deli^nreaUio. 
De B. {rili'ijtje piano) E vero, nou oe fiar^a; effoito della 
IrjTf^erp/zii fciiucese {runiore di earrvzza, va alia fias» 
ara) Oh 1 uu tiut-re ! Giustina è allo 8porieUo««« 
Or(. Perchè avete rimandalo i miei cavalli 
De B. Uue gita per stinte... secondo i vestiri ordini. 
Oft. Sooo cosineue, per eudera «1 «leetrO) di piteadare 

vnà vi^iiTè • oollu 
00 0* Aìidite «d udire B»ch$l ; omi -è troppo tardi per 

aVer^ oa pa4#0r 
dri. lo sono un poco fata! oon ha che ad Abbassarmi 
per raccogliere uu palco, {indica la cartaUa che c 
per (erra) 

De B. (Ed io sono un po' strefxone ; abbassontiomi per 
il primo, opero una meSamocfoM) {cainhxu la polizza con 
quella che ha in tasca mostrandola ad Oiicnéia) 
Ori. (tr<o/*fartt<j) Vedete? 

Be B. 1 ()i;icerì oascono sotto oi vostri piedi ! {Ugge la 
earUHa} Si , palco del teatro francese ; il terso di 
fleneoi pghto eroetteoie l. Ohi avole oMorvetola deta? 
oggi è giovedì 29... e il vostro paleo è di eabbsio 18^.. 
• uoo sareste più io tèmpo a cambiarlo... 
Or*, {prendendo la eartella) Che dito ? (guarda) È im- 
. possibile, (piccata) É vero 1 (dà in uno scoppio di risa 

e getta la j>olizta sui fuoco) 
De B. (fingi sorpresa) Come ? 

Or^ («ted6 pregio al camino tidsndo) Sa uoo avete io^ 
dovioato. che lutto questo non fu che un gioooo per 
seherzb? Aila.vMtra età è impardociabiiel amico aiio^ 
voi Oli fate pena, (si alza) ' 
B$ B. fihol quel' progettato a^ ettacoU ?••.* 
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Ott. Stava per indorsare la mia veste da oamera, quando^ 

ii pensiero di sconcertarvi ^«4 
De B. Mille grazie ! {yinchina) 
Ori. Giustina t {i}/iÌAi]»aiido) ' * •** ^ 
Da B» Ella è sempre oelia carrozaa.M La coaduaavate al 

mr ' Il . Ab r eifl |ier-ieofiM»(arml9 è «avo i dioaatttiea «ani* 
pre che voi nOD (marcato) volevate oaeire... (ra^artla 

/tne«/rd) GiuitiHa 't la v^ti^a (Padrona lia biéogotì di 
vcfi... che!... il liacreu. p«'r bacco, che vada a spasso^'' 
glt farà bene, ed aucbe alia sue bestie... vada a rag- 
giungere la carrozza della siguora (c/iiucfe iahne%ìra)y. 
Ort. (Qui vi è qualche uìacchiuaKioue infernnle ; resto 

10 casa perchè iiou posso farue a ine&o; ma per tirila 
la sera «arò di peéaiino utoore) (tua a.iM|f r H)* ; 

Sia-.pore (deeomeda 4a Do^rrona, jMrigiaro» 4fif fio 
pr C^f0ii«ta, diÈf^nwU Ilio fiaeoto agoinllo.a ti 
elio tof»ore praaio jl twankio)^ quaata Tolta <iioa leoio 
•più'ookìab Qflili il soo p^oolo agabetto;; dove'peleoae 
da nulla ii'aiio bel piede agita eeii'^nta grazia ; la 
'•eaÉK tavole tu {Vap^re$ta alia poltrona), il suo lavoro, 
per qi^ndo floge di non ascultarmi. (prende un fica- 
mo $ lo mette sulla (ax>olótta) Qualche oggetto da 
lacerare in cuso d'impazienza, (prende un giornale ch*è 
$ui eamino) Appendice d'un celebre critico, (lo mette 
sulla tawUtta) Si può lacerare; è una rivincita I eoaa 
lotto io ordioe» £ccofidà rieatralo nel mio ben'essere^ 
di cai volevano spropriarmi nella mia felicità, auUa 
qoaie avevano ipotecato tanta parte di piacérei ^ 

% 

' * 'scena 

- , -, • 
Orteosia dalla sinistra e detto* * • • • • 

Ort. (in veste da camera^ lentammte va a sedere sulla 
poltrona ^ Hrevannes i* ha eondùita par mano , le 
mette lo sgabella^ sotto i piedi , appéna seduta move 

11 piede con eotUfa eonoBntrata) 

J>s B. (Cosa dicevf ? ecco i moti d'impaaienza tanto cq" 
noscioti da me .lulò assaporo a tanghi aorai queata a4o« 
rabile collera I) {siede preeso al aamino) 
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SCENA VII. 



Gioaiiot dalla $iniitrat e delti. \ 

Ort. Giustina, fra poco suonerò perchè ricoDdoctale il 
signor D<o BrevaoDCS; egli mi darà per tempo la 
lumt Mr«« (fiinaUM iufML$ {iioieAe o^acio da . 
aefM) 

Sa 9. (Qutsio è iriò-obe ?<dremQ.o) Potaibilel * 
Qfi* Si, «ot emiertiita improfviaiM*^ voleta fatai aii« 

dsrroene a lelto. 
Db B, {il alta m^amenXc) Un'emicrania ?•.. Giustina^ ci 
porterete dei tiglio, è oUimo per i nervi... {Qimtina 
etee dalla iiniitra) Dovreste già sentirvi meglio» non 
è vero? {prende il parafuoco chi era $ul camino 
e glielo porge) Con questa veste siete più sciolta, vi 
rimelterelo- dei lutto... il vostra eotoriia si.riaotmft| 
. noè vi bo mai veduto di si buona Aaoooiiiia^(Ia aecéi 
moda lo $§aboUio solfo ai fiodi) metlelo qua ìl vo> 
otro plodloo, su 4|»0f roMi ebo fembra ▼tuclia sbue* 
« ciaro io rieoooMoosa delia sua buona fortniiaa (Va prei$a 
il eamino e stede) 
Ort, Siete veramente amabile 1 (lorrtiendo) 
De B, In fitto d^amabilità io non apprezzo che la vostra» 
Qr(. Ero risoluta di annoiarmi, e voi me lo impedita. 

che uomo contraddicente !... questa sera vi detesterei! 
Da* B. Se ciò vi divette^ fate pure, ad oaa coudiaioae 

però... 
Off. Quale? 

ùé Che io noo sarb eoslretto ad iflaitàrri* 
on. GoaBOl ni anereste aache s'io vi odiassi t 
Do 0. Sarebbe «osa evsngelies. 

Ort, Che? sureste capace di amare? (aliare U spalle) 
Dd B. (Essa bestemmia 1 Lasciamola bestemmiare.) 



Digitized by Google 



ATTO ttxice. 



SCENi YilL 

Giosdoa €0n tazza $ lutto Vceeoruntn ^ m9tU il tutto 
$uUa iax$l(i $d $tc€. 

Ori. (il dfca] Sì, voi polefe senitre una sioccra amtcitis; 

ed io rtio provst«, quando, riìesi sono, fui ammalalo. 
(iitd{ pretto la tavola e versa il tiglio) INoq ahbaii* 
donaste il mio capezzale ; e dopo quella lite, ctic ho 
perdulo^ generosamente avete messo la vostra cassa 
a mia disposizioue. Oh 1 uoa T ha già dimenticato. 

Ce (ai aUa e viene presto la tavola) Coapetio ! oha 
bel merito! preclara del danaro! qualunque bancbiere 
avrebbe fallo lo aleaao. {accomoda la taf^oletta e la 
folirona dove era Ortentia) Asaiatera i malati..*, ai 
SODO le Suore di cariti.**. 

Ori' Aailco aio, ai alimaoo per tolto i baoehleri disin« 
teressati.... {gli etende la mano) e si benedicono sem* 
pre le Suore di cariiè. 

De it. {iej)acia la mano) (Platone, Platone! non ab», 
bando QUI mi) {siede in faccia ad Ortensia e si vena 
del tiglio) 

Ort. Che fate ? 

De B. Verso dei tiglio.... è on calmaote* 

Vrt, (batte $uHa tavola eolia mano eoa $e$io risoluto) 

Signor be Brevanoes , quest' oggi voglio diaputare 

eoo voi. 

Dtf B. {fa lo ttetso gesto) Provatevi, (òeoe) 
Ùrt. Già poco, io andava al brillo.... 
Ve B. È colpa mia > ae uu iiuprevialo accideote*..* {si 
alza) 

Ort» {siede presso al camino) Di vostra invenzione ^ 
come la poliua del palco alia qualo fu caugiala la 
data ... 

Da B. Oh 1 aigoora ! (con toea naturale) Ebbene 1 avete 

ragione. 
Ori. Ah ! ne convenite. 

Da B, {cade ai suoi piedi) Sì, sono colpevole, e ae mi 

fromettcte di easere miscricord.osa, vi coafcascrò liilli 
miei torti. 

fior. Dramm. Serie V* YoK V. 8 
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DOVR PASSERO 5 ECC. 

Vrt. Indovino lutto senza che me. io «pieghiate.... met- 
teste In opera tante astazie per im|»edifini di iiseìre«M» 
in/i a qual fipet vediamo Sedete,.., 

^ ^%iflK « siede in faceta ai Ortm$ia) È quaqbi 

d.eaidcrnu • • • ' 

Off. principio di questa serata, mi diceste che dofe- 

vale parlarmi di ?oi, lo vi asfolio; che volete da me? 

Siate franco, siLccro, se bramale ch'io dimealichi i 

vostri torli. 

Db B. [con amore) Ma dunque non mi avete com[)re- 

* so {ii alza. con forza) Ma in somma, signora, cosa 
poletf rimprovL<r:)rmi ? Di avervi impedito di andare 
al balio , allo spettacolo? Ma voi dovreste riograiiar* 
mi.... il ballo t non è che un caos di tiecie fmbellet- 
late , di eomptimeuti simotitr , di piedi schiacciati , di 

* ragazte dar marito ; di sposi da ingannare', di amaati 
da far disperare.,., eceo ebe eos'6 il ballo 1 {va alla 
dettra d^Orientia) 

Ott. Ora non si tratta di hallo! ' 

Ve B. Pegjjjio poi lo spettacolo ! è V abdicazione delle 
nostre fjcolià; c* itupoiigono silenzio quando il no- 
stro cuore è gonfìo d' entusiasmo ; gli attori^ non sond 
più artisti, dia burattini e non altrol 

Orin M i signore.... 

De B. Se amate la daoza^ ballale in casa vostm^ tòtii) ili 
faccia al voslro specchio; davanti 'al vostro omICd, vi 
tfpptaodifè se balleteie bene.... §«* amste la ii'agedia 
aprite oil libro di Raeìne , cercate voi slessa le into- 
naviont vere e comoventi , qu ili le ha sognale il poeta 
col suo <(cnio ! Lasciatpvi guidare da me in quello jn* 
leressdnli letture, e.... ' ' " ' ♦ " * 

Ore. Ebbene! accelio, non foss'altro che per la Slràva*' 
Raoza del fallo ... . . 

»e B. Signora, se fossi artista dràmedatlio, vorrei csmeftì-' 
nare sntle troccia di Tdma. ' * " ' ' ' ' 

Ort. (burlando) Voi ? eh via I sareste no graridjA 'tòl? 

* i fallili*» • • ♦ ^« . » « 

DeB. Ipieeato) Un brillante t {t^inchina) Signor» t 't*i>n, 
significazione) Il brillaole va a preod^re uni tragedia 
' •llrftlfcine ! uu brillante.,., {oia dalia destra) 
O'Ii io non so se io ami o se lo odii. {ti a(Mfiy Uàìf^rB:*' 

*J • -m ' V 
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'è^i ^«<ri' <fiNii*iiWìitH)t, BrevaniHS es«re?lff su di me 

00 impero del quale arrossisco, e a qualunque costo 
voglio liberarmene, sì, a qualunque costo.... Se lo 
sposassi, saprei roatpcre questo {;iugo protnellendo^li 
ubbidienza.,.. Ma acconsentirà egli? {si guarda nello 
specchio) Lo deve. Oggi assolutamente sì spiegherà, 
voglio uAcire da questa perplessità* che mi staaca 4 Vki 
ììmMh K.. {va sedéfé ptetio al piamforu ^ i nona) - 

SCENA IX. 

« » « « * t 

Da Brevaoneft e detta. 

D$ (dàUa- 9ini$tfa e^n un Utfro in inoUii sfa'^ni 

' UsooUafiB) Sorprendente! divino!... i' ultimo peasierb 

di Weber! {Ortensia ti ferma) Continuate*. ' 
Oft, Noo rho studialo, farò degli errori. • ' * 
De B, Per me non ne farete mai abbastanza. 
Ort, Oh ! voi ammirate Weber per ischivarc Racine. * 
Ai B. (muan^nltt) Oh l signora ! un francese {«.. (le^^$) 

H Ohimè, a quale amore fogiieno oh'io rtfiaaci t'Sf 
Off* Che dite ? . . . u v , . , * 

D$ B. Non SODO ia^ è Raelae. - . m \ ^ 

Oft. figli parla d^anaore? Vi aseolto. (il 9olla'«0if 

Ori. {$i alza ridendo) Ah! ahi... tagliaste; *' 
Dò B, (li alza) Lo (accio espressamente.... (Uggc\ 9Ì a 

^ miiura che legge si anima otudatamente) * 
O^U Quanto fuoco! che anima ! ch'csprewloae ! * 
De B, (chiude il libre) Ecco eome avrei recitato. 
Qr^. Come potete esprimere eoa Caol» verith éé* seDtK 

tBeiiti itranieri' affaliU) al vosftro caéref 
De B. (baUendoii il euore) Slraoieri?... -geedl i9om ti 
.eilttMiaiMiL'««'^igoaM » se l*ameve.ni<Hi «eislesse', 
rami ioventitot.., ig^mdaiiiman^ i^fletmmanéosi) 
Qoalehe volta si va ia tvsccia della felicità che ci'è 
promessa oel oiek), ma io t*bo trovata! la ricompensa 
de' giusti si è di essere aiaaU ia eterno da Orleusie 
- simili a voi. » • ^ . a . * » 

Ofì» (osservandolo) {Olì l,..) 

B9,^,.{9U\Mi»^ saslieai il t«o 4iieei»iot^ (la^ p^ndoipi 
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' suona fnezzanotte) {yietunolieì grazie, pen4òlà5 j|i'a* 
zie I) Mezzuinotlel aYcte udito T soaò qjiaitro.or^ cbf, 
siamo iosieme, • • f 

Ùrt. Di giàf ' ' ' ^ 

De B. DetU parola 1 ai, di giò, ra?e(a dèlti» T9Ì : gldìaì^tQ 
étt pattate coma oa tanupo] ora chiamata fiiusiioa , 
BtioQa aera, Orteosia.... Nìa cara Ortansla» a'ddioì (re- 
iij^tafkdo) (Aoebe questa è passata!) (va per prender$ 
ii Étto cappello) 

Ort, No, voi Don oacirete casi: è tempo di finirla con 
qoejsti logogriU; prima di tolto, è. d'uopo rioaaciarai 
a queste seratt. ' ' ' 

Do B. (vivamenle) Queste serale cosi deliziose!... 

Qxi. Che mi protc^jraao delie ootti di febbre, di mai di 

IhB. lo ho già la febbre. 

(hii li 'meuo sicuro di guarir?! , è quello di noQ me(^ 

•fere più piede io casa uji.a. ' * 

B. Mi scocciate? . *' 

Oa. {in tutta calma) Perfedameote f 
/^a B. No, è impossibile!... noa mi coadanoerete ad|fà 

lale esilio, non mi bandirete da questa sala dotre 

ireago tutte le sere. Questa sala è la mia patria, ib 
, amo H mia patria della Sera ; rendetemi la mia patria, 

(staila trimiimeiifa) 0 io 000 cederò ebe alla viòlenza 1 
Ori. Questa poi 1»,. sarei furiose di eonosccre di quel 

mezzo vi sertirete per.... 
jD« Qiial mezzo? ne ho mille, e gli adoprcrò tulli! 
On. Senza risuiiato !... a meno che non abbiale ricorso 

ad un solo. ' ' ^ 

i>* B, (li alta) Quale ? Ditemelo , perchè io non ne bo 

alcuqo; diceva cosi per amor proprio* * ' ^ \ , 

Ori. Sarebbe quello.... di sposarmi. 
i)a ir. (acoacertoio) Ohi... oh L» (aiado jpraaio af^e^ 

tmao e prende <a mite) . 
Off. Sfaneh^ebbe la patienza d^uii santo I vedere un 

nomo the mi* (ratta eoa), mentre qaasi ali propongo ' 

dl'ehii^den^ m Isposa. ^ l^ i} 1 

Ih * l^* oUo 1^tt^am8n((^ cqUq meile in mano) Quasi! 
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Afro UNICO. 17 
. avete dello qoasL.M me eteit^ BfOgosjlQ^ 4 4i* 
rittura? . . - 

Ori. (irrta/a) Ebbene! propongo! ' , ' * 

X>5 ^. (gettando le moi^e) MeasanoiU e oa ^uiiftoj^fi 
domani! (chiama) Giustina ! ; * 4* 

Ort. (impedendogli il fa$$o) Ho, sigQore^.M voi vi i^6« 
' ghcrele sobito. ^ J \ 

D9. B. Ortensie, siete verdmeote sema pietà i. .^1119 diMi^ 

quo, rat detestatst 
OfU Perchè acconsento... (tìioluta in (accia a fuijt 

Signor De Brerannes siete ammoglialo? 
De B, (con maeità comica) Signora, non m'insttltate. 
Ori. (idegnata) Siete nemico del matrimonici CfpQM 

avete delie cattive intenzioni sopra di mef 
De B, (con vera dignità) Ah, signora! 
Ort, Siete ecclesiastico? cavalier di Haltaf.,» / 
ih B. NoQ ho mai fatto altri voti eho per Js, YOStri.leUi: 

cità. ' V ' / 

Off. Siete ati ebreo?... Nod sopib che pensare... Cb!oo<'' ^ 
qua voi siale^ io vi accetto, vi sposo ad occhi chiusi.., 
perchè (con furore natcentc) io vi amo! vi amo J vi 
amo! Oh uomo veramente ruvido I (d^'cend^^ (^l) y^^i 
a sedere presso il camino) 

De B, {molto turbato) Wi amale ! Si<?oora... perchè incb- 
briarmi alla coppa della felicità? Ora che sono al seU 
timo cielo, e che non posso salire pm.\a altOp ehe 
éarà di me? (eoi» forxay Signora, sigooray^dove paf« 
«erò lo mie serale d'io veroo? 

pri. itranquiliamente) Con me! In questa salai ^ 

Ih B^^(cim rabbia) ìià questa stia sarà la mia ., voi sa* 
réfe' mia moglie.,,' si può forse passare la sera in casa 
propria assieme alla sola sua moglie? 

Ort. (il alza) Questo è l'ostacolo? {ridendo) io Ma 
mia siete un bell'originale ! (ride più forte) 

De B, Ridete ? in an momento così solenne ?... (ridendo) . 
Il riso è contagioso, io rido rarameote. (ndc pii( /brtf) 
Ho sempre detestato le risa clamorose, {/idoneo 
trambi) biso<(nerebbe por fiae a ({Qeata scena, orribile. * 

Oa. (sarta) Aipieo, potete sposarmi sansa limore^ iosai'» 
buooa) amovosa, ma alquanto leggera, un poeo elvoita» 
procurerò phe 1^ mia sala di c9qY$f^asioq$i conservi 
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d8 BOVI passerÌ), ecc. 

' sempre al Vostri occhi un' apparenza di novità t ci 
verrete in qualità d'invitato e noo di proprietario^ 
poi non saremo sempre soli... . ' « 

De B, {vivamente) Oh ! io odio la società ! 

Off, Senza dubbio, le persooe indifferenti, gli slranierì^ 
(con tenerezza) Ditemi, amico mio... Se i ragazzi vi 
fanno paura, gli è perchè non avete conosciuto che 
quelli degli altri; ma se un giorno foste circondato dai 
vostri bambini t... . 

De 2>. Miei f... vostri!... nostri! De' cari fanciulli che mi 
si arrampicherebbero alle gambe, mi tirerebbero i ca« 

. pellij mi chiamerebbero papà... Ohi perdono, non vi 
aveva mai pensato, e provo un ignoto incanto pensando 
a que' belli piccini... perchè saranno belli..' porcbèii 
voi... ed aoch^io... 

Ort, Quei belli piccini, che bisognerà amaro, istruire...^, 

De B, Ecco l'occupazione per la sera 1 (con un so$piro) 
S\, ma ci vorrà ancora motto tempo per formare que,*- 
sta cara società di piccole creature... 

Ort* È vero, amico mio... {ahbaisando gli Qcchi) Ha... 
ciò non dipende da me sola... 

De B. Ebbene ! s«rà meglio che c' intendiamo per man« 
dar loro al più presto le cartelle d'invito {trxonfant$ 
guardando Orleniia) (Ora so come impiegare le lun* 
ghe serate d'inverno) ora che ci pento... (segna la 
platea) sono sicuro che qui vi sarà più d'un celibe 
che, come me. avrà le sue serate dì noia... ma ove 
troveranno un' Ortensia come la miaT 

Ort. Quei signori ammogliati, vedovi o celibi, potranno 
venire senza complimenti a passare da noi le lunghe 
serate d'inverno. 
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